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ESTRATTO DI VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL 30 GIUGNO 2022 

 
Giovedì 30 giugno 2022, alle ore 10.00, la seduta odierna del Consiglio di Amministrazione 
del Politecnico di Torino, regolarmente convocata, si svolge ai sensi del vigente “Regolamento 
per lo svolgimento delle sedute degli Organi Collegiali”, così come deliberato dal Senato 
Accademico con parere favorevole del Consiglio di Amministrazione nelle sedute del 28 aprile 
2022. 
La seduta ha il seguente 
 

 

ORDINE DEL GIORNO 
OMISSIS 

 
2. Ratifica decreti rettorali 
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Note 

Rettore – Presidente Guido SARACCO X   Esce alle 17.15. Presiede la Prorettrice 

Componenti interni appartenenti 
ai ruoli dell’Ateneo 

Alberto AUDENINO X    

Renzo CURTABBI X   Entra alle 10.55 

Claudio DEMARTINI X    

Caterina MELE X    

Anna OSELLO X    

Componenti esterni non 
appartenenti ai ruoli dell’Ateneo 

Paola BOSSO X   Esce alle 18.35 

Andrea GAVOSTO X    

Roberto MEZZALAMA  X   Esce alle 17.05 

Rappresentanti degli Studenti 
Bruno Mattia 
CODISPOTI X   Esce alle 17.15 

Livia DI GIOVANNI X    
 
Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 12, comma 8 dello Statuto: 

 
 

Direttore Generale – Segretario Vincenzo TEDESCO X    

Prorettrice Laura MONTANARO X    

Vice Rettore per la Didattica Sebastiano FOTI X    

Vice Rettore per la Ricerca Matteo SONZA 
REORDA X    

Vice Rettore per le Politiche 
Interne Stefano CORGNATI X    

Vice Rettore per la 
Programmazione, le 
Infrastrutture e l’Edilizia 

Luca SETTINERI X    

 
OMISSIS 
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2. RATIFICA DECRETI RETTORALI 

2.1 PRATICHE AFIS 
 
2.1.1 Ratifica Decreto Rettorale n. 594, del 14.06.2022, di approvazione Statuto e 
costituzione della Società consortile a responsabilità limitata denominata "Anti 
Financial Crime Digital Hub S.c.a.r.l.", nonché di approvazione dell’Accordo Quadro tra 
Politecnico di Torino, Intesa Sanpaolo S.p.A., Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A., 
Università degli Studi di Torino e CENTAI S.p.A. 
 
Durata della società "Anti Financial Crime Digital Hub S.c.a.r.l.": fino al 31 dicembre 2070. 
Durata dell’Accordo Quadro tra Politecnico di Torino, Intesa Sanpaolo S.p.A., Intesa 
Sanpaolo Innovation Center S.p.A., Università degli Studi di Torino e CENTAI S.p.A.: 10 
anni 
Impegni finanziari a carico del Politecnico di Torino: nessuno 
Membro del Consiglio di Amministrazione della AFC HUB s.c.ar.l.: il Rettore Prof. Guido 
Saracco 
Membri dello Scientific Advsory Board Responsabili scientifici per il Politecnico della 
AFC HUB s.c.ar.l.: Prof.ssa Barbara Caputo e Prof. Marco Mellia  
Membro dello Steering Committee per il Politecnico della AFC HUB s.c.ar.l.: Prof.ssa 
Barbara Caputo 

 
Si rende noto che il Politecnico di Torino, unitamente a Intesa Sanpaolo S.p.A., Intesa 

Sanpaolo Innovation Center S.p.A., Università degli Studi di Torino e CENTAI S.p.A., intende 
dar vita nel territorio Piemontese ad un Hub che utilizzi l’Intelligenza Artificiale come strumento 
di contrasto della criminalità finanziaria, sviluppando specifiche attività di ricerca e 
implementazione di modelli di intelligenza artificiale volti al contrasto del crimine finanziario 
(modelli di Anti Financial Crime). 

Per il raggiungimento di tale finalità, le Parti hanno ritenuto di costituire una società 
consortile a responsabilità limitata, senza scopo di lucro (allegato 1), avente per oggetto lo 
svolgimento di attività di ricerca, sviluppo e ingegnerizzazione di modelli di intelligenza 
artificiale volti al contrasto del crimine finanziario, anche attraverso lo sviluppo di partnership 
con aziende, istituti finanziari, enti e istituzioni operanti nei settori della tecnologia, 
dell’innovazione digitale e dell’Anti Financial Crime, nonché attraverso la diffusione e la 
divulgazione della ricerca e della conoscenza. 

La partecipazione del Politecnico di Torino alla Società consortile permetterà all’Ateneo di 
beneficiare delle attività, oltre che delle opportunità, di studio e ricerca (anche applicata) in 
ambienti altamente specialistici volti all’elaborazione e alla ingegnerizzazione di strumenti 
efficienti di prevenzione nel settore dei reati finanziari. 

Il testo dello Statuto della Società (allegato 2) prevede che:  
• la Società non abbia scopo di lucro; 
• le quote di partecipazione al capitale sociale possano essere assegnate ai soci in 

misura non proporzionale ai conferimenti da essi effettuati nel capitale sociale; 
• il Consiglio di Amministrazione possa disciplinare con apposito un Regolamento la 

disciplina delle modalità e delle condizioni di erogazione dei servizi da parte degli 
Atenei Soci; 

• l’esercizio del diritto di recesso possa essere esercitato in ogni momento, nelle 
modalità previste dalla legge; 

• il Politecnico di Torino abbia il diritto di nominare un consigliere del Consiglio di 
Amministrazione, nonché di revocarlo o sostituirlo; 



 
Consiglio di Amministrazione 
Seduta del 30 giugno 2022 

3 
 

• venga nominato un comitato tecnico-manageriale (Steering Committee) avente 
funzioni propositive, consultive ed istruttorie, al fine di supportare l’organo 
amministrativo nelle fasi di pianificazione, gestione e monitoraggio delle attività; 

• venga nominato uno Scientific Advisory Board, con funzioni propositive e consultive 
in tema di indirizzo delle attività di ricerca e di formazione della società, costituito da 
7 membri, dei quali 2 membri di designazione del Politecnico di Torino; 

• venga nominato, a cura dell’Assemblea, di un organo di controllo, monocratico oppure 
costituito da un collegio sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti; 

• in considerazione delle finalità istituzionali proprie dell’Ateneo, il contributo consortile 
del Politecnico di Torino, sia realizzato con la prestazione, in conformità con i propri 
regolamenti e normative applicabili, di attività dirette a favorire il raggiungimento 
dell’oggetto sociale mediante iniziative concordate con la società e aventi ad oggetto: 
(a) lo sviluppo di attività di disseminazione della ricerca, (b) la promozione della 
formazione e del perfezionamento di ricercatrici e ricercatori, (c) la pubblicazione di, 
o partecipazione a, bandi pubblici locali, nazionali, comunitari, internazionali aventi 
ad oggetto i settori di interesse della società, (d) la promozione e realizzazione di 
pubblicazioni con finalità di studio o scientifiche; (e) lo sviluppo di attività di public 
engagement. 

Contestualmente alla costituzione della Società, le Parti hanno interesse a sottoscrivere un 
Accordo Quadro per la gestione dei reciproci rapporti e dei rapporti con la società stessa, che, 
in particolare, preveda che: 

• la Società Consortile sia costituita con un capitale sociale di Euro 100.000,00 e una 
riserva sovraprezzo di Euro 400.000,00 e con assegnazione delle quote in via non 
proporzionale ai soci: al Politecnico di Torino (e all’Università e a Centai) verrà 
assegnata una quota pari al 10% del capitale sociale, senza che sia richiesto alcun 
versamento di capitale sociale, in quanto l’onere sarà assunto da Intesa Sanpaolo, né 
di altre contribuzioni in denaro; 

• in caso di operazioni sul capitale, il Politecnico di Torino abbia la garanzia che la propria 
partecipazione non sarà inferiore al 10% del capitale sociale, in quanto l’onere del 
conferimento non proporzionale sarà assunto da Intesa Sanpaolo con il limite massimo 
di Euro 50.000,00; 

• i diritti di proprietà industriale e intellettuale siano disciplinati nel rispetto della normativa 
vigente e dei Regolamenti interni di Ateneo. 

Considerato che il socio Intesa Sanpaolo ha manifestato l’esigenza di costituire la Società 
entro e non oltre il 30.06.2022, al fine di rispettare tale tempistica la costituzione della Società 
e la sottoscrizione dell’Accordo Quadro sono stati previsti per il 16.06.2022, presso lo studio 
notarile Morone di Torino e, pertanto, in data antecedente alla prima seduta utile del Consiglio 
di Amministrazione dell’Ateneo. 

Per le ragioni esposte sopra si è quindi reso necessario procedere con il D.R. n. 594 del 
14.06.2022 (allegato 3) all’approvazione d’urgenza dello Statuto e costituzione della Società 
consortile a responsabilità limitata denominata "Anti Financial Crime Digital Hub S.c.a.r.l.", 
nonché di approvazione dell’Accordo Quadro, ai sensi dell’art. 10, c. 3, lett. n) dello Statuto del 
Politecnico di Torino. 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
₋ Visto lo Statuto del Politecnico di Torino, emanato con D.R. n. 774 del 17.07.2019 e in 

vigore dal 26.07.2019; 
₋ Visto il Regolamento di Amministrazione e Contabilità, emanato con D.R. n. 218 del 

03.06.2013 e in vigore dal 03.06.2013; 
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₋ Visto il Regolamento Convenzioni e Contratti per attività in collaborazione o per conto terzi 
del Politecnico di Torino, emanato con D.R. n. 277 del 22.6.2015, modificato con D.R. 
605/2017 e con D.R. 56/2020, in vigore dall’1.2.2020; 

₋ Visto lo Statuto della Società consortile a responsabilità limitata denominata "Anti Financial 
Crime Digital Hub S.c.a.r.l."; 

₋ Visto l’Accordo Quadro tra le tra Politecnico di Torino, Intesa Sanpaolo S.p.A., Intesa 
Sanpaolo Innovation Center S.p.A., Università degli Studi di Torino e CENTAI S.p.A.; 

₋ Considerato che si è reso necessario procedere con un’approvazione d’urgenza della 
costituzione e dello Statuto della Società in titolo e dell’Accordo Quadro, con D.R.; 

₋ Visto il D.R. 594 del 14.06.2022; 
₋ Vista l’avvenuta costituzione della Fondazione in data 16.06.2022; 
 

delibera 
 

di ratificare il D.R. n. 594 del 14.06.2022, di approvazione della costituzione e dello Statuto 
della Società consortile a responsabilità limitata denominata "Anti Financial Crime Digital Hub 
S.c.a.r.l.", nonché di approvazione dell’Accordo Quadro tra le Parti. 
 
Approvata con voti palesi, unanimi e favorevoli. 
 

 

OMISSIS 
Ora di chiusura: 18.55. 
 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
(Dott. Vincenzo Tedesco) (Prof.ssa Laura Montanaro) 

                  f.to Vincenzo Tedesco    f.to Laura Montanaro 
 

 
Ai sensi dell’art. 23 bis comma 2 del DLgs 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” 

e ai sensi dell’art. 6 del DPCM 13/11/2014. 
 

ESTRATTO CONFORME ALL’ORIGINALE INFORMATICO 
DELLA PRESENTE DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

DEL POLITECNICO DI TORINO 
Si dichiara che le parti omesse non contrastano con il testo su riportato. 

Numero totale di pagine: 34. 
Eliana Mariano 

Responsabile Ufficio Organi di governo e collegiali e elezioni 
(Servizio Affari Istituzionali) 
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S T A T U T O 

Articolo 1 – Denominazione 
È costituita una società consortile a responsabilità limitata denominata "Anti Financial Crime Digital Hub 
S.c.a.r.l." e, in forma abbreviata, “AFC Digital Hub S.c.a.r.l.”, senza vincoli di rappresentazione grafica.
La società fa parte del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo (“Gruppo”). In tale qualità la stessa è tenuta
all'osservanza delle disposizioni che la capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A. (“Intesa Sanpaolo” o
“Capogruppo”), nell'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento, emana per l'esecuzione delle istruzioni
impartite dalla Banca d'Italia nell'interesse della stabilità del Gruppo. L'organo amministrativo della società
fornisce alla Capogruppo ogni dato e informazione per l'emanazione delle disposizioni e la verifica del rispetto
delle stesse.

Articolo 2 – Sede 
La società ha sede nel Comune di Torino. 

Articolo 3 – Oggetto 
La società, che non ha scopo di lucro, ha per oggetto lo svolgimento, in via prevalente nei confronti e/o 
nell’interesse dei soci, di attività di ricerca, sviluppo e ingegnerizzazione di modelli di intelligenza artificiale 
volti al contrasto del crimine finanziario (Anti Financial Crime), anche attraverso lo sviluppo di partnership 
con aziende, istituti finanziari, enti e istituzioni operanti nei settori della tecnologia, dell’innovazione digitale 
e dell’Anti Financial Crime nonché attraverso la diffusione e la divulgazione della ricerca e della conoscenza, 
in un’ottica di stimolo e di promozione dello scambio di conoscenze, del trasferimento di tecnologie innovative 
e della diffusione delle informazioni anche tra i soci. Il tutto intendendosi l’Anti Financial Crime in senso 
esteso e comprensivo di ambiti quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, l’Antiriciclaggio (Anti Money 
Laundering), il contrasto al terrorismo (Countering the Financing of Terrorism), gli embarghi (Financial 
Sanctions), gli abusi di mercato (Market Abuse) e il contrasto alle frodi (Fraud Detection). 
Nel perseguimento delle sue finalità, la società può, tra l’altro:  

a) svolgere attività di ricerca, prevalentemente applicata, e di sviluppo di modelli di intelligenza
artificiale; pubblicare i risultati di tali ricerche, provvedere alla ingegnerizzazione, ovvero
trasformazione dei modelli sviluppati in oggetti software funzionanti e pronti per essere rilasciati in
un contesto industriale;

b) promuovere e organizzare programmi di formazione, seminari e conferenze per facilitare la
condivisione di soluzioni innovative;

c) redigere report scientifici indirizzati anche ai policymakers e ai principali stakeholders del settore,
contenenti i risultati della ricerca applicata, evidenziando i benefici ottenibili attraverso l’utilizzo di
modelli di intelligenza artificiale per migliorare l’efficacia e l’efficienza delle soluzioni a contrasto
del crimine finanziario;

d) svolgere attività di informazione nell’ambito di azioni riguardanti le tecnologie e la ricerca applicata,
allo scopo di attrarre nuove imprese e diffondere la cultura dell’innovazione;

e) partecipare a progetti o bandi europei e di altro tipo inerenti gli ambiti della ricerca di cui al primo
comma del presente articolo.

Sempre nel perseguimento delle sue finalità la società può altresì compiere le operazioni necessarie, utili od 
opportune al conseguimento dell’oggetto sociale, ivi compresa la partecipazione, anche in sede di costituzione, 
a enti, società, consorzi o altre forme associative svolgenti attività strumentali, collaterali o di supporto a quelle 
di cui sopra. 
Per lo svolgimento delle proprie attività la società può avvalersi anche di soggetti terzi. 
Tutte le attività devono essere svolte nei limiti del rispetto delle norme che ne disciplinano l’esercizio. 

Articolo 4 – Durata 
La durata della società è fissata fino al 31 dicembre 2070. 
È facoltà dei soci prorogare la durata della società o scioglierla anticipatamente.  

Articolo 5 – Capitale e partecipazioni 
Il capitale della società è di Euro 100.000,00 (Centomila/00) diviso in quote ai sensi di legge. 
Il capitale sociale può essere aumentato anche con conferimenti diversi dal denaro, nei limiti consentiti dalla 
legge, purché si tratti di elementi dell'attivo suscettibili di valutazione economica. 
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Coloro che esercitano il diritto di sottoscrivere le quote di nuova emissione, purché ne facciano contestuale 
richiesta, hanno diritto di prelazione nella sottoscrizione delle quote non optate dagli altri soci, a meno che la 
decisione di aumento del capitale sociale non lo escluda. 
L’aumento del capitale, salvo per il caso di cui all’articolo 2482 ter c.c., può essere attuato anche mediante 
offerta a terzi; in tal caso spetta ai soci che non hanno consentito alla decisione il diritto di recesso a norma 
dell'articolo 2473 c.c.  
Le quote di partecipazione al capitale sociale possono essere assegnate ai soci in misura non proporzionale ai 
conferimenti da essi effettuati nel capitale sociale. 
I diritti sociali spettano ai soci in misura proporzionale alla partecipazione da ciascuno posseduta ivi compreso 
il diritto alla liquidazione della partecipazione in sede di scioglimento della società e di recesso.  
La società è soggetta senza deroghe al divieto di operazioni sulle proprie partecipazioni previsto dall’articolo 
2474 c.c. 
La società può acquisire fondi con obbligo di rimborso presso soci, in ottemperanza alle disposizioni di legge.  
 
Art. 6 – Soci  
Sono soci fondatori Intesa Sanpaolo S.p.A., Intesa Sanpaolo Innovation Center S.p.A., la Università degli Studi 
di Torino, il Politecnico di Torino e CENTAI S.p.A. 
Possono assumere altresì la qualità di soci, purché accettino gli scopi definiti e gli obblighi previsti dal presente 
statuto: (i) tutte le società appartenenti al Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo nonché le società controllate da 
Intesa Sanpaolo  e quelle ad essa collegate ai sensi dell'articolo 2359 c.c. (ii), le società bancarie e finanziarie 
diverse da quelle di cui al precedente punto nonché le società strumentali di gruppi bancari diversi dal Gruppo 
Bancario Intesa Sanpaolo, (iii) le persone giuridiche che esercitano attività d’impresa nel settore tecnologico 
ovvero dell’innovazione digitale, (iv) le università, gli organismi di ricerca ad esse equiparati e gli enti pubblici 
operanti nei settori della tecnologia, dell’innovazione digitale e dell’Anti Financial Crime, nonché (v) gli enti 
privati, le associazioni e le fondazioni operanti nei medesimi settori.  
 
Articolo 7 - Trasferimento delle quote 
Le quote e i diritti relativi alle stesse sono trasferibili unicamente a soggetti in possesso dei requisiti o delle 
condizioni di cui al precedente articolo 6. Pertanto il socio che intendesse trasferire la propria quota o parte di 
essa dovrà dimostrare al consiglio di amministrazione il possesso da parte del terzo acquirente di quanto 
richiesto dal precedente articolo 6. Il consiglio di amministrazione dovrà pronunciarsi entro 30 (trenta) giorni. 
L’assunzione della qualità di socio determina l'obbligo di corrispondere i contributi richiesti a norma del 
presente statuto.  
Qualora un socio diverso da Intesa Sanpaolo intenda cedere a un terzo acquirente tutta o parte della propria 
quota detenuta nella Società (il “Socio Venditore”), spetterà a Intesa Sanpaolo, quale particolare diritto ai sensi 
dell’articolo 2468, terzo comma, c.c., il diritto di prelazione per la totalità della quota posta in vendita, allo 
stesso prezzo e agli stessi termini e condizioni indicati nell’offerta di acquisto ricevuta dal Socio Venditore (il 
“Diritto di Prelazione”). 
Ai fini dell’eventuale esercizio del Diritto di Prelazione, il Socio Venditore, una volta ricevuta la 
comunicazione favorevole del consiglio di amministrazione prevista dal primo comma, dovrà dare 
comunicazione a Intesa Sanpaolo dell’intenzione di procedere alla cessione (la “Comunicazione di Vendita”), 
indicando le condizioni e i termini essenziali dell’accordo di compravendita nonché l’identità dell’acquirente. 
Ove intenda esercitare il Diritto di Prelazione, Intesa Sanpaolo dovrà darne comunicazione al Socio Venditore 
(la “Dichiarazione di Esercizio del Diritto Prelazione”) nel termine di 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 
Comunicazione di Vendita. Nella Dichiarazione di Esercizio del Diritto di Prelazione dovrà essere manifestata 
incondizionatamente la volontà di acquistare l’intera quota posta in vendita, alle condizioni enunciate nella 
Comunicazione di Vendita, salvo quanto diversamente disposto dal presente articolo. Le Parti interessate 
faranno in modo che l’operazione di compravendita trovi esecuzione nel termine di 30 (trenta) giorni dal 
ricevimento della Dichiarazione di Esercizio del Diritto di Prelazione (termine eventualmente prorogabile per 
il rilascio di autorizzazioni di qualsivoglia natura, ove richieste) (le “Autorizzazioni”), nel giorno non festivo 
indicato da Intesa Sanpaolo con almeno 10 (dieci) giorni non festivi di preavviso.     
Scaduto il termine di esercizio del Diritto di Prelazione senza che intesa Sanpaolo abbia inviato la 
Dichiarazione di Esercizio del Diritto di Prelazione, il Socio Venditore disporrà di ulteriori 30 (trenta) giorni 
- termine eventualmente prorogabile per il rilascio delle Autorizzazioni, qualora richieste - per alienare 
liberamente al terzo acquirente la quota posta in vendita, alle condizioni enunciate nella Comunicazione di 
vendita. Decorso tale termine, qualora il Socio Venditore intenda ancora procedere con la cessione, dovrà 
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effettuare una nuova Comunicazione di Vendita ai fini dell’eventuale esercizio del Diritto di Prelazione da 
parte di Intesa Sanpaolo. 
Nel caso di trasferimento a titolo gratuito ovvero con qualsiasi altra modalità che non preveda un prezzo di 
trasferimento in denaro (quali, a titolo meramente esemplificativo, permute, conferimenti, fusioni, scissioni), 
nella Comunicazione di Vendita il Socio Venditore dovrà indicare il corrispettivo in denaro al quale la quota 
posta in vendita potrà essere acquistata da Intesa Sanpaolo mediante l’esercizio del Diritto di Prelazione. Ciò 
restando inteso che:  

a) ove intenda aderire alle condizioni proposte, Intesa Sanpaolo sarà tenuta a esercitare il Diritto di 
Prelazione nel rispetto di quanto previsto al precedente comma 5°;   

b) nel caso in cui dissenta dalla valorizzazione proposta, Intesa Sanpaolo sarà tenuta a inviare al Socio 
Venditore, entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della Comunicazione di Vendita, una comunicazione  
(la “Comunicazione di Dissenso”); in tal caso il corrispettivo della quota posta in vendita sarà pari al 
fair value determinato da un esperto indipendente nominato congiuntamente dalle Parti interessate 
(l’“Esperto”); nella Comunicazione di Dissenso dovrà essere indicato il nominativo proposto per la 
nomina ad esperto indipendente, che dovrà essere individuato tra banche di affari di primario standing 
e nominato concordemente. In caso di disaccordo delle Parti, ove il dissenso perduri per oltre 15 
(quindici) giorni dalla data di ricevimento della Comunicazione di Dissenso, esso sarà nominato dal 
Presidente del Tribunale di Torino; 

c) il costo delle prestazioni dell’esperto indipendente e ogni altro onere o spesa ad esso connessi (il 
“Costo dell’Esperto”) sarà sostenuto da Intesa Sanpaolo, a meno che il fair value sia più alto del 
corrispettivo in denaro indicato nella Comunicazione di Vendita, caso nel quale il Costo dell’Esperto 
sarà esclusivamente a carico del Socio Venditore;  

d) l’Esperto sarà tenuto a concludere il suo lavoro nel termine di 50 (cinquanta) giorni dal conferimento 
dell’incarico, previa sottoposizione alle Parti interessate delle sue conclusioni preliminari nel termine 
di 25 (venticinque) giorni. Le Parti interessate potranno proporre all’Esperto osservazioni e deduzioni 
per iscritto nel termine di 10 (dieci) giorni e l’Esperto sarà tenuto a motivare con una relazione separata 
la considerazione in cui abbia tenuto tali osservazioni e deduzioni ai fini del rilascio del parere 
definitivo; 

e) in ogni caso, entro 15 (quindici) giorni dalla data in cui l’esperto indipendente abbia rilasciato il suo 
parere definitivo secondo il procedimento di cui alla precedente lett. (d), ciascuna Parte avrà il diritto 
di rinunciare al trasferimento dandone comunicazione scritta all’altra. In tal caso, ove sia il Socio 
Venditore a rinunciare, esso sopporterà interamente il Costo dell’Esperto e la compravendita non avrà 
luogo; ove a rinunciare sia Intesa Sanpaolo, il Costo dell’Esperto sarà confermato a carico di 
quest’ultima, salvo che trovi applicazione quanto previsto alla lettera (c) che precede; 

f) in mancanza di rinuncia ai sensi della precedente lettera (e), le Parti interessate faranno in modo che 
l’operazione di compravendita trovi esecuzione nel termine di 30 (trenta) giorni dalla scadenza del 
termine di cui alla precedente lettera (e) (salva la proroga del termine eventualmente necessaria per il 
rilascio delle autorizzazioni, qualora richieste), nel giorno non festivo indicato da Intesa Sanpaolo con 
almeno 10 (dieci) giorni non festivi di preavviso.  

Tutte le comunicazioni previste nel presente articolo dovranno essere effettuate mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata. 
 
Articolo 8 – Perdita dei requisiti o venir meno delle condizioni di cui all’articolo 6 
In caso di perdita dei requisiti o del venir meno delle condizioni di cui al precedente articolo 6 (più oltre 
l’”Evento”), il socio è tenuto a darne comunicazione in forma scritta al presidente del consiglio di 
amministrazione entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi dell’Evento, il quale determina automaticamente 
l’obbligo, per il socio, di trasferire l’intera sua partecipazione. Tale obbligo può essere assolto mediante 
cessione, entro il predetto termine, ad altro socio, qualora quest’ultimo sia d’accordo, nel rispetto comunque 
del Diritto di Prelazione di cui all’art. 7, ai fini del cui esercizio troverà applicazione la procedura ivi descritta 
salva la determinazione del prezzo, che sarà pari al pro-quota del patrimonio netto della società risultante 
dall’ultimo bilancio approvato anteriore all’Evento (il “Prezzo di Liquidazione”). 
In assenza della cessione diretta di cui al precedente periodo, Intesa Sanpaolo è obbligata all’acquisto pro-
quota, salvo diverso accordo tra i soci e salvo che l’acquisto venga effettuato da altro soggetto che non sia già 
socio, in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo 6, anche eventualmente individuato dall’organo 
amministrativo. 
Ai fini di cui sopra il presidente del consiglio di amministrazione, o altro amministratore da questi incaricato, 
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entro 60 (sessanta) giorni dalla conoscenza in qualunque forma dell’Evento e qualora non sia avvenuta la 
cessione diretta di cui sopra – anche in esito all’esercizio del Diritto di Prelazione - o non venga individuato 
altro soggetto in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo 6 interessato all’acquisto, ne dà 
comunicazione a Intesa Sanpaolo e agli altri soci con lettera raccomandata con avviso di ricevimento o PEC, 
indicando altresì l’ammontare della quota del socio e precisando il prezzo, che sarà pari al Prezzo di 
Liquidazione. 
Entro 60 (sessanta) giorni dal ricevimento di tale comunicazione, Intesa Sanpaolo dovrà procedere al 
perfezionamento del trasferimento della quota nelle forme di legge. 
 
Articolo 9 – Prestazioni dei soci 
Fermo quanto previsto dall’art. 27, i soci, nel rispetto delle normative ad essi applicabili e dei propri 
regolamenti interni, possono effettuare prestazioni di qualsiasi natura alla società per consentire il miglior 
svolgimento delle attività finalizzate alla realizzazione dello scopo consortile, sia attraverso l’effettuazione di 
attività di ricerca avente ad oggetto i modelli di intelligenza artificiale volti al contrasto del crimine finanziario, 
sia attraverso la cessione e/o la messa a disposizione, a qualsiasi titolo, di beni di qualsiasi natura, ovvero 
attraverso la fornitura di servizi. 

 
Articolo 10 - Predisposizione e approvazione del budget 
L’organo amministrativo predispone il bilancio preventivo (Budget) comprendente il programma degli 
interventi e delle attività per l’esercizio successivo e lo sottopone per informativa all’assemblea chiamata ad 
approvare il bilancio dell’esercizio precedente.  
 
Articolo 11 – Regolamento 
Fermo quanto previsto dall’art. 27 con riferimento ai contributi consortili a carico del Politecnico di Torino, 
dell’Università degli Studi di Torino, di CENTAI S.p.A. e dei soci di cui al numero (iv) dell’art. 6, l’organo 
amministrativo può disciplinare, mediante apposito Regolamento, le modalità e le condizioni di erogazione 
dei servizi e di quanto ad essi connesso da parte della società ai soci e agli altri eventuali utilizzatori ovvero 
eventualmente da parte dei soci alla società.  
 
Articolo 12 – Recesso  
Il diritto di recesso è disciplinato dalla legge e dal presente statuto. 
Stante la natura consortile della società, il valore delle quote è determinato in misura pari al pro-quota del 
patrimonio netto della società risultante dall’ultimo bilancio approvato. 
I termini e le modalità dell'esercizio del diritto di recesso e il procedimento di liquidazione sono regolati dalla 
legge. 
Spetta la facoltà di recedere dalla Società (a) al socio che si trovi in dissenso sulla misura dei contributi 
obbligatori eventualmente previsti per lo stesso dal Regolamento di cui al precedente articolo 11, sulla 
determinazione degli indirizzi strategici e del piano annuale di attività oppure sulla gestione amministrativa 
della società nonché (b) ai soci che siano enti accademici, in applicazione di direttive dei Ministeri vigilanti e 
per sopravvenute disposizioni di legge. In tali casi il recesso avrà effetto dal 1° gennaio successivo alla 
comunicazione effettuata dal socio alla società ed il rimborso della quota sarà determinato con i criteri di cui 
al secondo comma del presente articolo. 
Per quanto non previsto dal presente articolo e dalla normativa codicistica in tema di recesso da S.r.l. troverà 
applicazione – in quanto compatibile – l’articolo 2437 bis c.c.  
 
Articolo 13 – Esclusione 
L'esclusione del socio dalla società consortile è deliberata in qualunque momento dall'assemblea, su proposta 
del consiglio di amministrazione, nei confronti di un socio che: 

a) si sia reso colpevole di gravi inadempienze alle norme del presente statuto; 
b) si renda inadempiente ovvero non osservi le delibere legalmente prese dagli organi sociali competenti, 

ivi incluso il Regolamento di cui al precedente articolo 11; 
c) abbia perso i requisiti previsti dall'art. 6 del presente statuto; 
d) non sia più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali.  

Nei casi in cui al precedente comma, lett. (b), il socio inadempiente dovrà essere invitato a mezzo lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento o a mezzo PEC ad adempiere, e la sua esclusione potrà essere 
deliberata solo trascorso un mese da detto invito, qualora perduri l'inadempienza. Negli altri casi l'esclusione 
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potrà essere deliberata senza necessità dell'invito di cui sopra. 
Il provvedimento di esclusione ha effetto decorsi 30 (trenta) giorni dalla data della comunicazione al socio 
escluso – effettuata dal consiglio di amministrazione a mezzo PEC o lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento – della delibera assembleare che ha deliberato l’esclusione. 
È escluso di diritto dalla società il socio che rivesta forma societaria che: 

- sia sottoposto ad amministrazione straordinaria, a liquidazione coatta amministrativa, a fallimento 
ovvero ad altra procedura concorsuale; 

- abbia cessato l'attività d'impresa. 
La quota del socio escluso sarà rimborsata con le modalità di cui articolo 2473 c. c. per un corrispettivo pari 
al Prezzo di Liquidazione come definito all’art. 8, entro 180 (centottanta) giorni dal ricevimento, da parte del 
socio escluso, della comunicazione di cui al precedente terzo comma, fermo il divieto di cui all’articolo 2473-
bis c. c. 
Ove tuttavia sussistano crediti certi, liquidi ed esigibili della società nei confronti del socio escluso, questi 
potranno essere opposti in compensazione sul prezzo come sopra determinato, nonché su ogni altro credito che 
il socio escluso possa vantare nei confronti della società. 
 
Articolo 14 – Decisioni dei soci   
Le decisioni dei soci debbono essere adottate mediante deliberazione assembleare. 
Sono riservati alla competenza dei soci: 

1) l’approvazione del bilancio e la destinazione degli eventuali avanzi di gestione; 
2) la nomina, fermo restando quanto previsto nel successivo articolo 19, e la revoca degli amministratori 

e la determinazione dei compensi spettanti agli stessi; 
3) la nomina dell’organo di controllo e la determinazione della relativa retribuzione annuale; 
4) le modifiche del presente statuto; 
5) la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione dell’oggetto 

sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci; 
6) il conferimento e la revoca dell’incarico di revisione legale dei conti. 

I soci inoltre decidono sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappresentano almeno un 
terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione e su quant’altro ad essi riservato dalla legge. 
 
Articolo 15 – Convocazione dell’assemblea 
L'assemblea è convocata dall’organo amministrativo presso la sede sociale o in altro luogo, purché in Italia, 
mediante avviso scritto recapitato, con mezzi che garantiscano la prova dell’avvenuto ricevimento, almeno 8 
(otto) giorni prima della data dell’adunanza ai soci al rispettivo domicilio o indirizzo PEC. 
Nell’avviso può essere prevista una eventuale seconda convocazione.  
In mancanza delle formalità suddette, l’assemblea si reputa regolarmente costituita quando è rappresentato 
l’intero capitale sociale e tutti gli amministratori e i sindaci effettivi in carica sono presenti o informati della 
riunione e nessuno si oppone alla trattazione dell’argomento. 
L’assemblea per l’approvazione del bilancio deve essere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura 
dell’esercizio sociale; tale termine, nei casi consentiti dalla legge, può essere elevato a 180 (centottanta) giorni.  
 
Articolo 16 – Diritto di intervento all’assemblea 
Possono intervenire all'assemblea coloro che risultino iscritti nel Registro delle Imprese alla data in cui è presa 
la deliberazione. 
Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare con l’osservanza delle 
disposizioni di legge. 
 
Articolo 17 – Presidenza e svolgimento dell’assemblea 
L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di amministrazione o in caso di sua assenza o 
impedimento, da chi lo sostituisce ai sensi di quanto previsto nel successivo articolo 21. 
Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario 
designato dagli intervenuti.  
Nei casi di legge o quando ritenuto opportuno dal presidente, il verbale è redatto da Notaio. 
L'assemblea può essere tenuta anche o esclusivamente con intervenuti dislocati in più luoghi, contigui o 
distanti, collegati con mezzi di telecomunicazione nel rispetto del metodo collegiale e dei principi di buona 
fede e di parità di trattamento dei soci. In particolare, sarà necessario che: 
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- sia consentito al presidente dell'assemblea di verificare la regolarità della costituzione, di accertare 
l'identità e la legittimazione degli intervenuti, di regolare lo svolgimento dell'adunanza e di accertare 
i risultati della votazione; 

- sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi assembleari oggetto di 
verbalizzazione; 

- sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea sugli 
argomenti all'ordine del giorno.  

 
Articolo 18 – Maggioranze assembleari 
Le deliberazioni assembleari sono adottate con le maggioranze previste dalla legge. 
 
Articolo 19 - Consiglio di Amministrazione 
La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da un numero di consiglieri compreso 
tra un minimo di 3 (tre) ad un massimo di 7 (sette), secondo le determinazioni dell’assemblea. 
Gli amministratori possono anche non essere soci, durano in carica per 3 (tre) esercizi sociali, o per il minore 
periodo determinato dall’assemblea al momento della nomina, scadono alla data dell’assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 
Spettano in ogni caso ai soci Politecnico di Torino, Università degli Studi di Torino e a CENTAI S.p.A. il 
diritto di nominare un consigliere di amministrazione ciascuno, nonché di revocare o sostituire il consigliere 
nominato. 
Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più amministratori che non siano stati nominati ai sensi 
del precedente comma, gli altri provvedono a sostituirli, con deliberazione approvata dall’organo di controllo, 
purché la maggioranza sia sempre costituita da amministratori nominati dall’assemblea. Gli amministratori 
così cooptati restano in carica sino all’assemblea successiva. Qualora per dimissioni o altre cause venga a 
mancare almeno la metà degli amministratori eletti dall'assemblea, l'intero consiglio di amministrazione si 
intende cessato con effetto dal momento della sua ricostituzione e gli amministratori rimasti in carica devono 
convocare d’urgenza l’assemblea per la nomina del nuovo consiglio di amministrazione. 
Gli amministratori non possono assumere la qualità di soci illimitatamente responsabili in società concorrenti, 
né esercitare un’attività concorrente per conto proprio o di terzi, né essere amministratori o direttori generali 
in società concorrenti, salvo autorizzazione dell’assemblea.  
 
Articolo 20 – Presidenza, riunioni e deliberazioni del consiglio di amministrazione  
Il consiglio si raduna, anche in luogo diverso dalla sede sociale purché in Italia, con cadenza almeno trimestrale 
e ogni qualvolta il presidente lo giudichi necessario o quando ne sia fatta richiesta motivata scritta almeno un 
terzo dei suoi membri; in caso di assenza o impedimento del presidente, si applica quanto previsto nel 
successivo articolo 21. 
La convocazione viene fatta dal presidente mediante comunicazione scritta contenente l’ordine del giorno da 
spedirsi, anche via posta elettronica o con qualsiasi mezzo idoneo a fornire prova dell’avvenuto ricevimento, 
almeno tre giorni prima della riunione, o in caso di urgenza, almeno un giorno prima, a ciascun membro del 
consiglio e all'organo di controllo. 
Si riterranno comunque validamente costituite le riunioni del consiglio di amministrazione, anche in difetto di 
formale convocazione, quando siano presenti tutti gli amministratori e i sindaci effettivi in carica. 
Il consiglio di amministrazione è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi membri. 
Il consiglio di amministrazione delibera validamente con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei 
presenti. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione sono presiedute dal presidente o, in caso di sua assenza o 
impedimento, da chi lo sostituisce ai sensi di quanto previsto nel successivo articolo 21. 
Le deliberazioni del consiglio devono constare da verbale sottoscritto dal presidente e dal segretario. 
Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche o esclusivamente a distanza, mediante 
l’utilizzo di mezzi di telecomunicazione, a condizione che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia 
loro consentito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 
affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. 

 
Articolo 21 – Poteri e cariche del consiglio di amministrazione 
Al consiglio di amministrazione competono tutti i più ampi poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione 
e di disposizione che non siano riservati inderogabilmente dalla legge o dal presente statuto alla competenza 
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dei soci.  
Il consiglio di amministrazione, qualora non via abbia provveduto l’assemblea, nomina fra i suoi membri il 
presidente ed eventualmente un vice presidente; lo stesso, nei limiti previsti dalla legge, può inoltre delegare 
proprie attribuzioni ai sensi dell’art. 2381 cod. civ., nonché nominare un direttore generale, determinando 
poteri e attribuzioni. 
In caso di assenza o impedimento del presidente, le sue funzioni sono assolte, in subordine, dal vice presidente 
o dall’amministratore delegato, se nominati. In caso di assenza o impedimento anche di costoro, le funzioni 
del presidente sono assolte dall’amministratore più anziano di età.  
Il direttore generale, ove non sia amministratore, partecipa senza diritto di voto alle sedute del consiglio di 
amministrazione. 
Gli organi delegati curano che l'assetto organizzativo, amministrativo e contabile sia adeguato alla natura e 
alle dimensioni dell'impresa e riferiscono al consiglio di amministrazione e all’organo di controllo, con 
cadenza almeno trimestrale, sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione nonché 
sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società e dalle sue 
controllate. 
Oltre le attribuzioni non delegabili a norma di legge, sono riservate all'esclusiva competenza del consiglio di 
amministrazione le decisioni concernenti: 

- la proposta di modifiche al presente statuto; 
- l’approvazione del Regolamento consortile di cui all’articolo 11 del presente statuto e delle sue 

eventuali modificazioni; 
- l’approvazione di un Regolamento disciplinante le modalità di accesso dei soci a documenti della 

società e le opportune misure a tutela della riservatezza delle informazioni; 
- la definizione delle linee strategiche e degli indirizzi generali di gestione; 
- la nomina di uno Steering Committee, quale comitato tecnico-manageriale avente funzioni 

propositive, consultive ed istruttorie, al fine di supportare l’organo amministrativo nelle fasi di 
pianificazione, gestione e monitoraggio delle attività; 

- la nomina di uno Scientific Advisory Board, con funzioni propositive e consultive in tema di indirizzo 
delle attività di ricerca e di formazione della società; 

- le regole di funzionamento dello Steering Committee e dello Scientific Advisory Board di cui 
all’articolo 22 del presente statuto; 

- la conclusione di alleanze strategiche o commerciali finalizzate all’utilizzo e sfruttamento dei beni di 
proprietà; 

- la conclusione di contratti o accordi di importo superiore a Euro 100.000 (centomila);  
- l’acquisto, la cessione e gli atti dispositivi in genere di partecipazioni e diritti relativi alle stesse;  
- la nomina ovvero l’assunzione di provvedimenti disciplinari nei confronti di dirigenti; 
- la determinazione concernente l’ingresso di nuovi soci prevista dall’articolo 6 del presente statuto;  
- la proposta di esclusione di cui all’articolo 13 del presente statuto. 

Il consiglio di amministrazione può inoltre nominare un segretario scegliendolo anche al di fuori dei suoi 
componenti. 
 
 
Articolo 22 - Scientific Advisory Board 
La società è dotata di un comitato denominato Scientific Advisory Board, nominato dal consiglio di 
amministrazione, avente funzioni propositive e consultive, costituito da 7 membri, dei quali: 

- 2 membri di designazione del Politecnico di Torino; 
- 2 membri di designazione dell’Università degli Studi di Torino; 
- 2 membri di designazione di CENTAI S.p.A.; 
- 1 membro di designazione di Intesa Sanpaolo Innovation Center. 

Lo Scientific Advisory Board ha il compito di: 
- definire le linee di indirizzo e di coordinamento delle attività di ricerca e di formazione della società; 
- dare indicazioni sulle specifiche linee progettuali, siano esse di ricerca o di formazione, attuate per il 

raggiungimento dei fini statutari;  
- fungere da organo di consulenza per il consiglio di amministrazione; 
- definire le strategie di reclutamento e valutazione del personale tecnico scientifico della società; 
- altre attività richieste dal consiglio di amministrazione. 

Ferma la facoltà di ogni membro di farsi assistere durante le riunioni da propri collaboratori, lo Scientific 
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Advisory Board può avvalersi, per specifiche iniziative, del contributo di esperti del settore, invitati a 
partecipare alle riunioni con funzioni consultive. La partecipazione degli esperti alle riunioni del Board dovrà 
avvenire a titolo gratuito. 
 
Articolo 23 – Firma e rappresentanza della società  
La firma e la rappresentanza della società di fronte ai terzi e in giudizio spettano al presidente del consiglio di 
amministrazione nonché, in caso di sua assenza o impedimento, al vice presidente, se nominato; la firma del 
vice presidente fa fede, nei confronti dei terzi, dell’assenza o dell’impedimento del presidente. 
All’amministratore delegato, se nominato, spettano la rappresentanza e la firma sociale nei limiti delle 
attribuzioni delegate e dei poteri ad esso conferiti dal consiglio di amministrazione. 
Il consiglio di amministrazione può inoltre delegare poteri di rappresentanza, con la relativa facoltà di firma, 
a dipendenti o ad altri soggetti, determinandone limiti e le modalità. 

 
Articolo 24 – Compensi e rimborsi spese 
Agli amministratori e ai componenti dello Steering Committee e dello Scientific Advisory Board non spetta 
alcun compenso, ma il rimborso delle spese documentate occasionate per l'esercizio delle loro funzioni. 
Agli amministratori investiti di particolari cariche, se nominati, potranno essere riconosciuti degli emolumenti 
stabiliti dal consiglio di amministrazione, sentito il parere dell’organo di controllo, nel rispetto degli eventuali 
limiti determinati dall’assemblea.  
L’assemblea può determinare un importo complessivo per la remunerazione degli amministratori investiti di 
particolari cariche. 
 
Articolo 25 - Organo di controllo e revisione legale dei conti  
L’assemblea nomina un organo di controllo che può essere monocratico oppure può essere costituito da un 
collegio sindacale composto da tre membri effettivi e due supplenti, il cui presidente è nominato 
dall’assemblea. 
L’organo di controllo dura in carica per un periodo di 3 (tre) esercizi, è rieleggibile e cessa alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio. 
All’organo di controllo monocratico ovvero ai sindaci effettivi compete la retribuzione annua fissata 
dall’assemblea per l’intero mandato ed il rimborso delle spese documentate occasionate dalla carica.  
Per quanto concerne nomina, compiti, poteri e responsabilità dell’organo di controllo si applicano le 
disposizioni di legge in materia di società per azioni.  
Le riunioni del collegio sindacale possono essere validamente tenute anche o esclusivamente con mezzi di 
telecomunicazione, purché risultino garantite sia l’esatta identificazione delle persone legittimate a 
presenziare, sia la possibilità per tutti i partecipanti di intervenire in tempo reale su tutti gli argomenti nonché 
di visionare o trasmettere documenti. 
La revisione legale dei conti è esercitata da una società di revisione avente i requisiti di legge. Per la nomina, 
i compiti, i poteri e le responsabilità valgono le disposizioni di legge. 

 
Articolo 26 – Esercizio sociale - Bilancio  
L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
L'organo amministrativo procede alla formazione del bilancio ed alla sua presentazione ai soci, in conformità 
alle prescrizioni di legge. 
 
Articolo 27 – Avanzi e disavanzi di gestione - Contributi consortili 
Stante la finalità consortile della società, gli avanzi di gestione, dedotto il 5% (cinque per cento) da destinare 
alla riserva legale fino a che questa non abbia raggiunto il quinto del capitale sociale, non possono essere 
distribuiti sotto alcuna forma ai soci e sono portati a nuovo a favore dell’esercizio successivo, salvo diversa 
destinazione deliberata dall’assemblea nel rispetto della finalità consortile. 
Fermo quanto previsto dall’art. 12 in merito al diritto di recesso,  l’organo amministrativo richiede ai soci di 
cui ai numeri (i), (ii) (iii) e (v) dell’articolo 6, con esclusione di CENTAI S.p.A., contributi in conto gestione, 
secondo criteri stabiliti dall’organo amministrativo stesso in conformità all’articolo 21 che precede.  
In considerazione delle finalità istituzionali loro proprie, il contributo consortile del Politecnico di Torino, 
dell’Università degli Studi di Torino, di CENTAI S.p.A. e dei soci di cui al numero (iv) dell’articolo 6, se 
presenti, consiste nella prestazione, ciascuno in conformità con i propri regolamenti e normative applicabili, 
di attività dirette a favorire il raggiungimento dell’oggetto sociale mediante iniziative concordate con la società 
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e aventi ad oggetto: (a) lo sviluppo di attività di disseminazione della ricerca quali l’organizzazione a proprio 
carico di convegni, anche internazionali, seminari, simposi, giornate di studio, (b) la promozione della 
formazione e del perfezionamento di ricercatrici e ricercatori, anche mediante l’organizzazione ed erogazione 
di attività di formazione superiore, la costituzione di gruppi locali o nazionali di studio e ricerca con la 
partecipazione di professori e ricercatori, dottorandi, assegnisti e studiosi in genere, l’integrazione orizzontale 
o verticale delle potenzialità formative esistenti negli atenei italiani, (c) la pubblicazione di, o partecipazione 
a, bandi pubblici locali, nazionali, comunitari, internazionali aventi ad oggetto i settori di interesse della 
società, (d) la promozione e realizzazione di pubblicazioni con finalità di studio o scientifiche nei settori di 
interesse della società da parte dei membri delle rispettive comunità scientifiche; (e) lo sviluppo di attività di 
public engagement con l’obiettivo di valorizzare la ricerca e la didattica nei settori di interesse della società. 
 
Articolo 28 – Scioglimento e disposizioni generali 
Nel caso di scioglimento della società e per tutto quanto non previsto dal presente statuto si osservano le 
disposizioni di legge di tempo in tempo vigenti. 
Il socio Intesa Sanpaolo ha la facoltà, quale particolare diritto ai sensi dell’articolo 2468, terzo comma, c.c., di 
vedersi assegnati, in sede di riparto dell’attivo residuo dalla liquidazione, i diritti patrimoniali di sfruttamento 
delle opere dell’ingegno, dei diritti di proprietà industriale e intellettuale di titolarità della società, salvo 
eventuali conguagli in danaro qualora il valore di tali diritti ecceda la quota di sua spettanza. 
 
Articolo 29 – Diritti particolari 
I particolari diritti di cui agli articoli 7, 8, 19, 22, 27 e 28 del presente statuto sono attribuiti ai soci ivi precisati 
e non alle partecipazioni dagli stessi detenute e pertanto:  

- non si trasferiscono agli aventi causa in caso di trasferimento totale o parziale, a qualsiasi titolo, delle 
partecipazioni;  

- rimangono inalterati anche nell’ipotesi di eventuali modificazioni delle rispettive partecipazioni;  
- cessano con la cessazione del rapporto sociale. 

Tali diritti sono modificabili solo con il consenso di tutti i soci.  
 
Articolo 30 - Libro dei soci e domicilio degli stessi 
La società, anche al fine di consentire la verifica del rispetto delle regole di circolazione delle partecipazioni, 
deve obbligatoriamente tenere, a cura e sotto la responsabilità degli amministratori, il libro dei soci, 
sottoponendolo a vidimazione e bollatura ex art. 2215 bis c.c., nel quale devono essere indicati il nome, il 
domicilio, il codice fiscale e l’eventuale indirizzo di posta elettronica dei soci, la partecipazione di spettanza 
di ciascuno di essi ed i versamenti fatti sulle partecipazioni nonché le variazioni di tali elementi.  
In deroga agli articoli 2470, comma 1, e 2479 bis, comma 1, c.c., per l’efficacia nei confronti della società dei 
trasferimenti delle partecipazioni e della costituzione di diritti reali sulle stesse nonché per l’esercizio dei diritti 
sociali occorre l’iscrizione nel libro dei soci di cui sopra. A tal fine il trasferimento delle partecipazioni o la 
costituzione di diritti reali sulle stesse deve essere iscritto senza indugio verso esibizione del titolo relativo e 
della prova dell’avvenuta iscrizione dello stesso nel registro delle imprese nonché della prova del rispetto di 
quanto previsto nell’articolo 7 del presente statuto; in caso di trasferimento per causa di morte l’iscrizione è 
effettuata verso presentazione della documentazione richiesta per l’annotazione nel libro dei soci dei 
corrispondenti trasferimenti in materia di società per azioni. 
Nei rapporti tra i soci e la società, anche ai fini delle comunicazioni di cui al predetto articolo 7 e della 
convocazione delle assemblee, fanno fede le risultanze del libro dei soci; i soci sono obbligati a comunicare 
alla società, contestualmente alla relativa comunicazione al registro delle imprese, se dovuta, e con mezzo 
idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, eventuali variazioni dei dati di cui al primo comma 
del presente articolo per la relativa annotazione, da effettuarsi senza indugio. 
Sono fatte salve le disposizioni inderogabili di legge. 
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ALLEGATO 3 seduta CdA 30.06.2022
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OMISSIS


	ESTRATTO DI VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
	DEL 30 GIUGNO 2022
	Giovedì 30 giugno 2022, alle ore 10.00, la seduta odierna del Consiglio di Amministrazione del Politecnico di Torino, regolarmente convocata, si svolge ai sensi del vigente “Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli Organi Collegiali”, così co...
	La seduta ha il seguente
	ORDINE DEL GIORNO
	OMISSIS
	OMISSIS
	OMISSIS
	2. ratifica decreti rettorali
	2.1 PRATICHE AFIS

	Ora di chiusura: 18.55.
	f.to Vincenzo Tedesco    f.to Laura Montanaro
	Ai sensi dell’art. 23 bis comma 2 del DLgs 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale” e ai sensi dell’art. 6 del DPCM 13/11/2014.
	Si dichiara che le parti omesse non contrastano con il testo su riportato.
	Numero totale di pagine: 34.
	Eliana Mariano
	Responsabile Ufficio Organi di governo e collegiali e elezioni
	(Servizio Affari Istituzionali)
	ALLEGATI AFC 123.pdf
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